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MANIFESTO 

Insieme per contrastare la povertà energetica 

PREMESSA 

La povertà energetica riguarda il 10,6% dei cittadini dell’Unione Europea, vale a dire circa 48 milioni di 

persone, come emerge dagli ultimi dati Eurostat presentati a giugno 2024 dal Comitato Economico e 

Sociale Europeo (CESE) e riferiti al 2023; è un problema riconosciuto da tempo dalla Commissione europea e sta 

richiamando crescente attenzione tra i governi dei paesi membri dell’UE. L’impegno europeo si è concretizzato 

nel 2017 con l’istituzione dell’Osservatorio europeo sulla povertà energetica (EPOV), e nel luglio 2021 con la 

promozione dell’Energy Poverty Advisory Hub (EPAH)1, l’iniziativa principale dell’UE sull’azione locale per 

affrontare la povertà energetica. Precedentemente, la direttiva (UE) 2019/944 – relativa a norme comuni per il mercato 

interno dell’energia elettrica – ha previsto nei paesi membri l’implementazione di misure di protezione per i “clienti 

vulnerabili” e in condizioni di povertà energetica. Il CESE sostiene che sia comunque necessaria per l’UE l’adozione di 

una strategia chiara che racchiuda tutti i livelli politici, per affiancare il piano REPowerEU. 

A livello nazionale, secondo le analisi effettuate dall’Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica (OIPE)2, i costi 

che le famiglie devono sostenere per gli usi energetici domestici negli ultimi anni sono lievitati al punto che il 9% dei 

nuclei familiari (circa 2,36 milioni di famiglie) nel 2023 viveva in una condizione di povertà energetica, 

registrando un incremento di 1,3 punti percentuali rispetto ai dati del 2022. 

Le cause che possono provocare una condizione di povertà energetica sono molteplici: basso reddito; scarsa 

efficienza energetica delle abitazioni e/o degli elettrodomestici; limitata conoscenza degli strumenti di agevolazione per 

interventi di efficientamento e difficoltà di accesso agli stessi; limitate risorse disponibili per anticipare le spese di 

ristrutturazione e difficoltà di accesso al credito. A ciò si aggiunge, l’aumento del costo dell’energia. 

IL FENOMENO ALLA LUCE DELLA CRISI PANDEMICA E DEI COSTI DELLA TRANSIZIONE 

L’emergenza economica e sociale dovuta alla pandemia COVID-19 ha acuito la fragilità sociale. In particolare, con 

riferimento alla povertà energetica, dal Rapporto annuale sull’efficienza Energetica 2020 di ENEA3 emerge come 

la qualità della vita durante il periodo di lockdown sia stato direttamente associato alla condizione abitativa, al livello 

degli alloggi e del comfort a disposizione. La permanenza in casa ha inoltre determinato un aumento nei consumi per il 

riscaldamento con un aggravio delle difficoltà nel pagamento delle bollette da parte delle famiglie più vulnerabili, spesso 

costrette ad effettuare una scelta tra i loro bisogni primari. 

A ciò si è aggiunto l’aumento del costo dell’energia (prima luce e gas e successivamente anche i carburanti per il 

trasporto) che preoccupa i consumatori (cittadini, imprese ed organizzazioni) e allerta le istituzioni. In prospettiva, va 

considerato il rapporto tra i costi della transizione ecologica e l’acuirsi della povertà energetica: scelte 

ambiziose per la transizione ecologica, senza adeguati contrappesi sociali, rischiano di determinare impatti negativi sulle 

fasce a basso reddito se non vengono attuate politiche mirate per contenerne gli effetti. 

_______________________________________________________________________________________

_________ 

1 Lancio di EPAH a novembre 2021 

2 Studio OIPE presentato a fine 2024 relativamente ai dati del 2023 

3 RAAE Rapporto annuale sull’efficienza energetica 2020 

https://oipeosservatorio.it/wp-content/uploads/2024/12/2024_PE_ITA_2023.pdf
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=453&catid=40%20&Itemid=101
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SCOPO DEL BANCO E OBIETTIVI COMUNI 

A partire dall’analisi dello scenario nazionale e comunitario e dei diversi contesti territoriali, il Banco dell’energia, 

negli anni, si è impegnato a contrastare la povertà energetica sostenendo le famiglie in situazione di 

vulnerabilità economica e sociale. 

La Fondazione, nata nel 2016, ha concentrato in un primo momento la sua attività in Lombardia, aiutando 

economicamente oltre 10.000 persone del territorio e promuovendo percorsi di riabilitazione sociale. In tempi più 

recenti, il Banco dell’energia si è impegnato a promuovere la creazione di una rete di organizzazioni pubbliche, private 

e del terzo settore, associazioni di categoria e altri stakeholder sensibili al tema, impegnata a contrastare la povertà 

energetica, attraverso la promozione di azioni concrete finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1. aumento della consapevolezza sui consumi energetici; 

2. accessibilità agli strumenti di efficientamento energetico; 

3. sostegno alle persone/famiglie vulnerabili. 

 

AZIONI 

Sulla base dell’analisi dello scenario nazionale e comunitario, nell’obiettivo di avviare la transizione attraverso l’adozione 

di strategie inclusive e sostenibili, sono state selezionate le seguenti priorità di intervento sulle quali concentrarsi nel 

breve periodo: 

● Sensibilizzazione dei policy maker e dell’opinione pubblica 

● Definizione di politiche e strumenti di intervento 

● Educazione all’efficienza energetica 

● Sostegno attivo alla mappatura e al monitoraggio nazionale e territoriale della povertà energetica 

anche con l’adozione di misure ufficiali 

● Promozione di progetti territoriali, che vedano il contributo di organizzazioni 

pubbliche/private/terzo 

settore 
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Questo Manifesto è stato firmato da: 

3EEE, A.E.C.I., A2A, ACEA, ACINQUE, ACQUEDOTTO PUGLIESE, ADICONSUM, ADOC, ADUSBEF, AEB, AICARR 

EDUCATIONAL, AIDI, A.I.P.S.A., AISFOR - RETE ASSIST, APPLIA, ASSOUTENTI, BLUENERGY GROUP, CASA DEL 

CONSUMATORE, CEDEC, CENTRO CONSUMATORI ITALIA, CENTRO STUDI IRCAF, CEWEP, 

CITTADINANZATTIVA, CODACONS, CODICI, COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE, COMUNE DI ROMA, 

COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO, CONFCONSUMATORI, CONSUMERS’ FORUM, CROCE ROSSA ITALIANA, 

DOLOMITI ENERGIA HOLDING, E.ON ITALIA, EDERA, EDISON, ELETTRICI SENZA FRONTIERE, ELETTRICITA’ 

FUTURA, EMERGENCY, ENEA, ENEL, ENERGEAN, ENI PLENITUDE, EQWA, FEDERAZIONE NAZIONALE ITALIANA 

SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE PAOLI, FEDERCONSUMATORI, FEDERDISTRIBUZIONE, FONDAZIONE ACRA, 

FONDAZIONE ADECCO, FONDAZIONE AEM, FONDAZIONE ARTICOLO 49, FONDAZIONE ASM, FONDAZIONE 

ATTILIO E TERESA CASSONI, FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE ETS, FONDAZIONE CDP, FONDAZIONE CESVI, 

FONDAZIONE CON IL SUD, FONDAZIONE CORRIERE DELLA SERA, FONDAZIONE DELOITTE, FONDAZIONE DI 

PIACENZA E VIGEVANO, FONDAZIONE DIRITTI UMANI, FONDAZIONE EBBENE, FONDAZIONE ERNESTO 

PELLEGRINI ONLUS, FONDAZIONE FIERA MILANO, FONDAZIONE FRANCESCA RAVA, FONDAZIONE LGH, 

FONDAZIONE ORCHESTRA SINFONICA E CORO SINFONICO DI MILANO GIUSEPPE VERDI, FONDAZIONE 

SNAM, FONDAZIONE STELLINE, FONDAZIONE SYMBOLA, FONDAZIONE UMBERTO VERONESI, FONDAZIONE 

UNA NESSUNA CENTOMILA, FONDAZIONE UNIPOLIS, FONDAZIONE UTILITATIS, FRATELLO SOLE, GLOCAL 

IMPACT NETWORK ASSOCIATION, GLOBE ITALIA – ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER IL CLIMA, GRUPPO HERA, 

IREN, KONSUMER, LA MOLISANA, LEGA CONSUMATORI, LEGACOOP, LEGAMBIENTE, LENERGIA, LEROY 

MERLIN, LUISS, MANAGERNOPROFIT, METAMER, MM S.P.A., MOVIMENTO CONSUMATORI, MOVIMENTO 

DIFESA DEL CITTADINO, NEXT SOCIAL COMMERCE, NEXTENERGY FOUNDATION, OIPE, OPERA CARDINAL 

FERRARI, R2M SOLUTION, RENOVIT, (RI)GENERIAMO, RSE, SAVE THE CHILDREN ITALIA, SCENARIO B, SGI 

EUROPE, GRUPPO SGR, SIGNIFY, TERNA, U.DI.CON - UNIONE PER LA DIFESA DEI CONSUMATORI, UNIONE 

NAZIONALE CONSUMATORI, UNIPOL INVESTIMENTI SGR, UTILITALIA, VIVI ENERGIA, WEC ITALIA, WIT. 

 


